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... non possiamo 
dimenticare

certo, tra le tante cose che
appassionatamente ci hai

insegnato, quel senso 
di fratellanza che come 
Cristiani non possiamo 

mai trascurare. 
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... è giusto così, che tu 
parta per fare dono di te 

stesso anche ad altri
fratelli, mentre il nostro 
egoismo cerca di farsi da 

parte per far posto
a una nuova accoglienza 

tutta da preparare ... 
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Tanti sono stati i momenti condivisi 
insieme, ma non posso non 

ricordare i vari momenti durante il 
lockdown della pandemia, dove la 

solitudine quotidiana
trovava nel ritrovarsi insieme per 
la preghiera e i pranzi dei preziosi 

momenti di condivisione.
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Due preti coscritti con crescenti 
energie (mi aveva condotto anche a 

riprendere un po’ con lo sport,
con la corsa)… cominciavamo 

a sognare di potere prendere in 
mano qualche altro incarico che la 

Diocesi avrebbe potuto aggiungerci. 
Invece arriva la richiesta per me di 

spostarmi a Livigno.
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Oggi accade frequentemente di 
sedersi su un pozzo alla ricerca di 
un po’ di acqua fresca che disseti 
una vita talvolta arida. L’uomo ha 
bisogno di qualcuno che offra non 

solo uno Spritz, capace di rallegrare 
il cuore per qualche ora di una 

serata in amicizia. L’uomo cerca 
un’acqua che disseti per l’eternità 
e che possa anche diventare in lui 
sorgente che zampilla (Gv 4,14).
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Il Signore, la mamma del cielo tanto 
amata da te benedicano la tua nuova 

missione, ti siano guide sicure nel 
nuovo cammino con altri fratelli! 
Auguriamo loro di assaporare e 

gustare la ricchezza
e la bellezza della tua amicizia.
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Ti dirò che in queste settimane, 
passeggiando sul lungolago di 

Como, vedendo Cernobbio, mai 
prima d’ora cosi pochi chilometri 

mi sono apparsi tanto lontani 
e faticosi. So di interpretare il 

pensiero dell’intera comunità nel 
dirti che ci mancherai, ci mancherà 

vederti passare di corsa o in 
bicicletta, ...
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Don, ti dobbiamo confidare una 
cosa… quello che non potremo mai 

dimenticare saranno le tue visite 
ai campi estivi dove, oltre a del 

buonissimo gelato e altri dolciumi 
vari, portavi un’ondata di felicità e 

spensieratezza!
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E come direbbe don Natalino 
“quando Dio tocca il cuore degli 

uomini esplode la gioia e la felicità 
di stare assieme: la comunione è 

l’unica via percorribile”.
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Ci hai sempre portato come 
esempio il ruolo che ricoprono 

le nostre mamme punto di 
riferimento, faro della famiglia: 
“Chi è che si mette seduta per 

ultima a tavola dopo aver servito 
tutti?” In questo mamma Ginetta 

è stata per tutti noi un esempio 
concreto, visibile, tangibile e 

luminoso di servizio e di madre.
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Nel primo incontro con la Caritas 
Don Natalino ha mostrato subito 
di avere le idee chiare: “Non sono 
d’accordo per una distribuzione 
di soldi a fondo perduto senza 

chiedere in cambio una forma di 
collaborazione”. 
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E quella volta che ti abbiamo 
chiesto un passeggino gemellare e 

hai scritto sul foglio della settimana 
e dopo qualche giorno è arrivato… 

Hai sempre contribuito a tutelare le 
donne e i bambini in difficoltà e la 

Comunità ti ha sempre dato fiducia 
seguendoti.
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Non un “corso”, dal quale 
apprendere delle nozioni per vivere 
bene un rapporto di coppia, quanto 
un “percorso” di conoscenza, atto a 
stimolare un confronto tra i nubendi 

su tematiche che, altrimenti, 
difficilmente sarebbero oggetto di 
discussione, soprattutto durante i 

primi anni di frequentazione.
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I L  C A M M I N O  I N S I E M E



25

Ora andrai a “Cerbiatto”, vero? 
Così dicono i bambini, facendoci 

sorridere: un luogo dove c’è il lago 
e anche le montagne, dove potrai 

guardare i battelli e le anatre. Pare 
un luogo bellissimo e ti auguriamo 
di vedere sempre nel giallo del sole 
il logo della nostra scuola, fatto di 
bambini che si tengono per mano.
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I L  C A M M I N O  I N S I E M E

La Redazione ringrazia don 
Natalino per avere mantenuto 
viva la tradizione della nostra 

pubblicazione parrocchiale che, pur 
con i suoi immancabili difettucci, 
ha superato proprio quest’anno 

la soglia dei 75 anni. Non sembra 
abbia intenzione di andare in 
pensione, ma chi può dirlo?
Chissà se nella sua versione 

cartacea riuscirà a sopravvivere alla 
crescente invadenza della rete!
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Appassionato per l´evangelizzazione 
della famiglia, incoraggiò la sua 

festa annuale, il percorso per 
i fidanzati, un ritiro per loro e 
7 giorni di vacanze insieme, la 
celebrazione degli anniversari

dei matrimoni a cominciare dal 
decennale, i pellegrinaggi in Italia 
e all´estero per i gruppi famigliari. 
Ogni settimana visitava di persona 
i malati e gli anziani nelle proprie 

abitazioni.
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... “vedere molti nostri anziani che 
devono andare avanti e indietro ogni 
giorno per ricevere assistenza mi ha 
fatto piangere il cuore…Rimanendo 

in paese gli anziani potrebbero 
continuare a ritrovarsi con gli
amici di sempre, passando la 

giornata in serenità”.
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